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L’archivio della compianta Bruna 
Borsa, già presidente del Patriziato 
di Bellinzona, è una fonte ine-
sauribile di informazioni. Tra i 
documenti in esso conservati vi 
sono ritagli di giornale e dattilo-
scritti con notizie su alberghi, ri-
storanti e altri esercizi pubblici 
un tempo attivi a Bellinzona. 
Purtroppo, molti sono privi di 
intestazione e data, il che rende 
impossibile indicarne la fonte. 
Nonostante ciò, riteniamo utile 
pubblicarli convinti che possano 
contribuire ad alimentare la me-
moria evitando che capitoli di 
storia cittadina cadano nell’oblio. 
Iniziamo dal dattiloscritto inti-
tolato Ritrovi pubblici bellinzonesi. 
Vi si legge: «[In città c’erano] la 
Trattoria del Lunedì, che l’8 agosto 
1892 traslocò nella Dogana vec-
chia in piazza del Teatro al Fosso, 
gerente la vedova Marietta Gio-
vinazzi; la Trattoria della Biscia, 
aperta il 30 gennaio 1830 in via 
Camminata da Giuseppe Mad-
dalena nel caseggiato alias Alberto 
della Biscia, albergo che sarà poi 
inaugurato e rimodernato con 

la gerenza di Brenn il 24 ottobre 
1892; il Grotto del Sasso che 
prese questo nome all'inizio del 
1895, i conduttori Gervasoni 
avendo abbandonato la prece-
dente insegna dell’Osteria della 
Rossa; il Grotto Guglielmo Tell 
che Natale Pandiani traslocò 
nell’ottobre del 1895 alla Co-
lombaia; la Locanda del Sole che 
si trovava nella piazza omonima 
e, già Caffè Milanes, fu riaperta e 
rimessa a nuovo dalla famiglia 
Morandi nel gennaio del 1892. 
Fanno ormai tutti parte di un’epo-
ca che il 15 marzo 1895 poté 
leggere questo annuncio pubbli-
citario fatto dalla Rosticceria Gal-
busera, che si trovava in via Porta 
Ticinese: Ogni giorno, dalle 11 
alle 12 antimeridiane, è sempre 
pronta una buona fetta di polenta 
calda con pesci fritti, merluzzo e 
un piatto di carne. Al sabato la 
busecca». 
 
Il dattiloscritto Che tempi! con-
tiene annotazioni sui grandi ma-
gazzini di Viale Stazione: «Chi 
dice che Bellinzona non è cam-

biata? Certo, nel suo aspetto 
esteriore poco è mutato, ma den-
tro, nelle cose più intime, quanti 
cambiamenti! Dove sono ad 
esempio i turisti inglesi che una 
volta, sembra, giungevano a frotte 
sul Viale della Stazione tanto da 
spingere più di un commercio a 
pubblicare e reclamizzare gli an-
nunci in lingua inglese? Un esem-
pio: il grande magazzino Milliet 
& Werner, anzi “and” Werner, at-
tirava l’attenzione della clientela 
anglosassone con avvisi dove 
specificava la posizione del ne-
gozio in Station Road, mentre 
per Lugano e Locarno l’indicazione 
era in italiano. Il Milliet and Werner 
poi è diventato La Casalinga, 
dove il buon Gustavo ha comun-
que mantenuto qualcosa di in-
glese: ad esempio, gli Elasti Cross 
Cotton della Triumph». Interes-
sante, vero? Il seguito alla pros-
sima puntata! 
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Briciole di storia bellinzonese  Antichi Sapori Insalata mista, arrosto di vitello alle erbette con contorno e dessert Fr. 26.—  
Tel. 091 829 05 05, Gorduno Possibilità di pranzare e cenare nelle nostre tre sale climatizzate e nella veranda 

Bar Indipendenza Risottino al limone con filetto di pesce persico, burro e salvia Fr. 22.—  
Tel. 076 245 37 34, P. Indipendenza 1 Le nostre meravigliose pizze  

Bar L’incontro  
Tel. 091 825 13 49, Bellinzona Gamberoni flambati al Cognac con riso bianco e riso venere Fr. 28.— 

Cantinin dal Gatt  
Tel. 091 825 27 71, Bellinzona Gnocchi di patate fatti in casa al ragù Fr. 23.— 

Casa del Popolo  
Tel. 091 825 29 21, Viale Stazione 31 Vitello tonnato con insalata di patate e bouquet di insalata Fr. 27.— 

Grottino Ticinese  
Tel. 091 826 39 64, V. Lavizzari 1 Pollo al cestello con contorno Fr. 26.— 

Grotto dei Pacifici  
Tel. 091 825 67 57, Via alla Predella Brasato di manzo o spezzatino di maiale con polenta e dessert Fr. 27.— 

Grotto Sbardella 1688  Grotto storico Roast-Beef tiepido o freddo con contorno Fr. 32.— 
Tel. 091 857 53 20, Contrada Palasio 18 Fettuccine del Berna (cherry, cipolla, olive taggiasche, dadolata di manzo) Fr. 25.—  

Locanda Marco Crema di erborinato con insalata di asparagi verdi, 
Tel. 091 290 84 97, Via Nocca 20 suprema di pollo CBT con crema allo zafferano Fr. 42.— 

Osteria Grotto del Nando Roast beef con insalata di patate e dessert Fr. 22.— 
Tel. 091 825 55 62, Carasso Rassegna delle costine 

Piazza  
Tel. 091 826 26 88, P. Governo Insalatina, asparagi al burro e parmigiano con uovo all’occhio di bue Fr. 22.— 

Ristorante Foca  
Tel. 091 826 23 23, Piazza Governo 5 Roast beef con rucola, grana, crema di carote e patate al forno, gelato alla fragola con panna Fr. 25.— 

Ristorante Hotel Unione Risotto al Merlot del Ticino mantecato al formaggio dell'Alpe Gorda  
Tel. 091 825 55 77, Via Henri Guisan 1 e luganighetta della Macelleria del Borgo – Rassegna toscana fino al 20 giugno 2026 Fr. 24.— 

Ristorante Internazionale  
Tel. 091 835 44 20, Viale Stazione 35 Involtini di pesce spada alla messinese con insalata di patate e fagiolini Fr. 26.— 

Ristorante La Taverna Roast beef con patate fritte Fr. 22.— 
Tel. 091 223 00 10, Giubiasco Nostra specialità: rösti fatto in casa specialità Tamil (indiano) 

Ristorante Montebello Insalatina mista, teneroni di vitello con risotto allo zafferano Fr. 28.— 
Tel. 091 825 83 95, Salita alla Chiesa 3 Sabato 13 giugno serata con musica anni 80/90 

Ristorante Stella Salmone marinato, spiedino di gamberoni con contorno e dessert  Fr. 25.— 
Tel. 091 857 33 36, Giubiasco Su prenotazione costine a volontà con contorno Fr. 35.— 

Romitaggio Insalata di scarola, seppie, pomodorini e salsa all’arancio, paccheri cozze e pecorino, dessert Fr. 22.— 
Tel. 091 825 36 92, M. Carasso Medaglioni di coda di rospo con ragù di melanzane e dessert Fr. 24.—  
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Fidarsi è bene. Ma la Mobiliare è meglio.

mobiliare.ch
Agenzia generale Bellinzona
Michele Masdonati

Consulenti per il Bellinzonese: Claudio Ostini, Marco Nobile, Daniele Bernardazzi, Gabriele Rigozzi (Senior), Giuliano Pesenti (Junior)

Piazza del Sole 5, 6500 Bellinzona
T 091 601 01 01, bellinzona@mobiliare.ch

La Banca più antica del Ticino

Prodotti di risparmio
Soluzioni d’investimento
Gestione patrimoniale

Piazza Collegiata 3 I CH-6501 Bellinzona

Tel. +41 91 821 51 21 I Fax. +41 91 825 66 18

info@bancaria.ch I www.bancaria.ch dal 1903

Airolo, Arbedo, Ascona, Bellinzona, Bioggio, Bodio, Camorino, Castione,
Cugnasco, Faido, Gordola, Locarno, Riazzino, Roveredo, Sementina

ALLTHERM Pharma Suisse SA Bellinzona: Grossista Medicinali
Home Care TI-CURO: nutrizione clinica a domicilio
Alpersico SA – Farmacia San Gottardo, Bellinzona
Self-service di materiale infermieristico 24/24h 
Farmacia San Gottardo, Bellinzona

Farmacie Pedroni

mana per mantenere alto il livello 
musicale della società. Il brillante 
risultato di Bienne conferma an-
cora una volta il valore di una delle 
realtà bandistiche più antiche della 
Svizzera, attiva da oltre 240 anni. 
 
‹ Occhio alle Porsche! 
Sabato 6 giugno, dalle 8.00 alle 
12.00, l’Ottica Cocchi ospita presso 
la sua sede di Viale Stazione 27 un 
evento esclusivo dedicato agli ap-
passionati delle leggendarie Porsche 
raffreddate ad aria. Saranno messi 
in mostra modelli creati sino all’anno 
1995, simbolo di un’epoca che con-
tinua a emozionare. All’evento è in-
vitata l’intera cittadinanza. A tutti i 
partecipanti sarà offerto un caffè 
con cornetto e un oggettino com-
memorativo. In caso di condizioni 
meteo sfavorevoli l’evento sarà po-
sticipato al 13 giugno. Info: www.ot-
ticacocchi.ch/eventi-e-manifesta-
zioni1.html. 
 
‹ Cambio al vertice 
dell’Istituto von Mentlen 
La Fondazione Istituto von Mentlen 
di Bellinzona comunica che Fran-
cesco Castagnino è stato nominato 
quale nuovo direttore del Centro 
Educativo per Minorenni. Succede 

a Vito Lo Russo, che ha guidato 
l’istituto negli ultimi dieci anni. 
Francesco Castagnino ha assunto 
le sue funzioni lo scorso 1° giugno.  
 
‹ PÂTIS riaccende una 
 vetrina storica nel cuore di 
Bellinzona 
A Bellinzona vi sono luoghi che, 
più di altri, entrano nelle abitudini 
delle persone. Non solo perché si 
trovano lungo una via frequentata, 
ma anche perché negli anni sono 
diventati punti di riferimento legati 
a ricordi, regali scelti con cura, oc-
casioni speciali e a quel piacere di 
fermarsi davanti a una vetrina ri-
conoscibile. È in questa storia che 
si inserisce PÂTIS, il nuovo negozio 
aperto ufficialmente il 2 maggio 
in Viale Stazione 16, negli spazi 
dello storico ex Prinz. La chiusura 
avvenuta lo scorso gennaio aveva 
lasciato un vuoto non solo com-
merciale, ma anche affettivo. La 
riapertura rappresenta quindi un 
segnale positivo. Il nome cambia, 
la gestione è nuova, ma lo spirito 
resta quello che tanti clienti hanno 
conosciuto e apprezzato. A racco-
gliere il testimone è Patrizia Pesce, 
volto familiare per chi ha frequen-
tato il negozio negli anni passati. 

La sua presenza offre continuità, 
ma anche una prospettiva perso-
nale: entusiasmo, attenzione al 
dettaglio e una cura particolare 
nell’accogliere chi entra, sia che si 
tratti di clienti affezionati, sia di 
chi scopre per la prima volta que-
sto nuovo indirizzo. L’assortimento 
di PÂTIS riflette questa sensibilità: 
gioielli, oggetti di design per la 
casa, creazioni scelte con gusto, 
idee regalo e articoli capaci di unire 
bellezza, qualità, artigianalità ed 
emozione compongono una pro-
posta pensata per chi cerca qual-
cosa che non sia solo utile, ma an-
che significativo. PÂTIS non vuole 
essere soltanto una vetrina ele-
gante nel centro di Bellinzona, ma 
un luogo accogliente, dove ogni 
oggetto può raccontare una storia 
e ogni regalo può diventare un ge-
sto carico di attenzione. È questa 
dimensione umana, fatta di ascolto 
e passione, a dare senso alla nuova 
avventura di Patrizia Pesce e a ren-
dere la riapertura un piccolo ma 
importante segnale di vitalità per 
il centro cittadino. Ai Bellinzonesi 
e ai visitatori non resta che varcare 
la soglia di Viale Stazione 16, sco-
prire la nuova proposta e dare il 
benvenuto a PÂTIS.

‹ La Fondazione  
Lamonotesa.ch informa 
Sabato 6 giugno, con la collabora-
zione dell’AC Cadenazzo e della 
Carnasc Band, la Fondazione La-
manotesa.ch, ripropone il tradizio-
nale torneo calcistico giovanile. Co-
stituita un anno dopo l’attentato 
di Marrakech che il 28 aprile 2011 
uccise diciassette persone, tra cui 
Cristina Caccia, Corrado Mondada 
e André Costa Da Silva, e ferì gra-
vemente Morena Pedruzzi, la Fon-

dazione si prepara a celebrare i suoi 
primi quindici anni di attività. In 
ottobre è in programma a Bellin-
zona una conferenza sul tema della 
giustizia riparativa. 
 
‹ La Civica Filarmonica di 
Bellinzona trionfa a Bienne 
La Civica Filarmonica di Bellinzona 
brilla nel firmamento della Festa 
Federale di Musica Bandistica, svol-
tasi a Bienne dal 14 al 17 maggio: 
con 190.33 punti su 200 ha con-

quistato il primo posto nella se-
conda categoria, ottenendo il se-
condo miglior punteggio tra le ol-
tre cento formazioni bandistiche 
della sua categoria: un riconosci-
mento di grande valore, frutto di 
un percorso costruito con dedi-
zione e spirito di gruppo; un suc-
cesso che porta la firma del mae-
stro Franco Arrigoni, alla guida della 
banda da oltre trent’anni, e dei 
tanti musicanti che con passione 
lavorano settimana dopo setti-

Nügn in Svìtzera sém cugnusü in 
dâl mùnd per l’ûrdin, la pulizîa e la 
precisiûn, ma suratütt per él si-
stéma pulitich basà sül prupurziu-
nàl, inìziativa e referéndum, indùva 
l’è èl pòpul che cumànda. Per cèrti 
vèrs èl sarà mia inscì giüst, ma che 
a la fîn fìn l’è èl ménu pégiu! La 
pusibilità da partecipà l’è dàia a 
tüt i persôn da la magiùr età che 
però, da un pu d’ànn a sta pàrt i 
dimostra sempru ménu interèss 
per la pulìtica atìva e i va a vutà 
dumà quànd i sa sént tucâ in di sô 
interèss. Un tèmp l’éva un òbligh 
cun mülta per chi che nàva mìa. 
L’esercìzi del dirìtu da vôt èl presü-
pòn però un mìnim da discerni-
mént e cunuscénza da la matéria, 
sénza da qui èl risültàt èl pô di-
ventà disastrùs. Na vòlta sa duvéva 
nà in cancelerìa cumunàl, fa vedé 
la carta d’identità e métt giò la 
schéda, mentre adèss sa po fàl per 

curispundénza. Malgràdo quèst, chi 
che i va a vuta i diminüîss sémpru 
püsé. Sa va a vutà per prublémi cu-
munài, cantunài e federài e in dàl 
cùrs da l’ànn a sém ciamà tànti 
vòlt, per pö da spèss scèrn sü ar-
gumént che capìsum pòch u che i 
ma pàr da pòca impurtànza, cum’è 
quèla che la gà impòst ai fàbrich 
da cambiàch el nôm d’un ciuculàt 
per mìa ufénd la gént che l’ha ga 
èl culùr da la pèll scüra! Da una 
trasmisiùn a la ràdio a sém vegnü 
a savè che in diversi lucalità da la 
Svizzera se i càta quaidügn a spudà 
per tèra, i ciàpa na mülta che la 
pàsa i cént frànch. Ma végn in 
mént quànd s’évi fiö: la magiur pàrt 
di òman i fümàva la pìpa, sigarétt 
e tuscàni! In piü tànti i cicàva anca 
el tabach e il spüdàva dapartütt. 
L’éva mìa un bèl védé, ma nisügn i 
sa mâi insugnà da stabilì na régula, 
né tantuménu da dà vìa mült! In-

cöö, in mancanza da bun séns, sa 
stabilìss di régul dapartütt. Districàs 
in mèzz a tütt sti lég e regulamént 
l’è mìa iscì fàcil e èl rivarà él dì che, 
prima da vegnì föra da cà, a duva-
rém vèch scià un lìbru per cugnôs 
quèl poch che pòdum ammò fa, e 
quèl tàntu che a dévum rispetà cu-
m’è che pudarés vèss: i 20, i 30, i 
50 a l’ùra, la cintüra da sicürézza, 
él telefunìn, i pasàg pedunài, i lüs 
da pusiziùn per chi che i guìda, i 
mucìtt di sigarétt per chi che füma, 
i rumùr e la müsica àlta in di stràd 
dopu na cert’ùra, èl lavùr in di ùr e 
in di dì prestabilìt. L’elenco él sarés 
ammò püsé lùngh, ma fermémas 
chi che ga ném asé e àn vànzum. 
Cunclüsiùn: la democrazià inséma 
al dirìto ié i presüpost per la libertà 
di persôn, ma se i sa àplica ànca 
per quel ch’él duvaréss risòlv él bùn 
séns, la ma ridüs sémpru püsé la 
libertà che l’è già poca.

Un patrizi al mercaa di Silco

Sa po fa tüt u niènt: tütt dipénd dai regulamént!


